
 
 

 
 
 
 

COMUNE DI COLLE DI VAL D'ELSA 
(Provincia di Siena) 

 
 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
N. 52 DEL 28/04/2022 

 
 
OGGETTO: RIAPPROVAZIONE DEL PROSPETTO DIMOSTRATIVO DEL RISULTATO DI 
AMMINISTRAZIONE ESERCIZI 2018 E 2019 E DEL PROSPETTO A3 A SEGUITO DELLA 
DELIBERAZIONE N. 57/2022/PRSE DELLA SEZIONE REGIONALE DI CONTROLLO DELLA 
CORTE DEI CONTI DELLA TOSCANA. 
 

 
L’anno  2022, addì 28 del mese di aprile alle ore  14:30, nella Sala Consiliare presso la sede del Palazzone di 

Viale Matteotti, si è riunito il Consiglio Comunale previa convocazione scritta e debitamente notificata come 

previsto dalle vigenti disposizioni legislative, statutarie e regolamentari.  La seduta è ordinaria. 

 

Assiste alla seduta il Segretario Generale Dott.ssa MARIA ALICE FIORDIPONTI. 

  Presenti/Assenti 
DONATI ALESSANDRO 
GALARDI ENRICO 
BOLDRINI SAMUELA 
FERRANDI NICO 
ACETO ANNARITA 
PAZZAGLI MASSIMO 
LANDI GIACOMO 
PIANIGIANI ROBERTO 
SECCHI CATERINA 
BARBULLUSHI DALINA 
SANTINI STEFANO 
BARGI ANGELA 
CALO' JOSE' EDUARDO 
ANDREUCCI LODOVICO  
AGGRAVI SOFIA 
SOTTILI MONICA 
PERUZZI VALERIO 

SINDACO 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
CONSIGLIERE 
CONSIGLIERE 
CONSIGLIERE 
CONSIGLIERE 
CONSIGLIERE 
CONSIGLIERE 
CONSIGLIERE 
CONSIGLIERE 
CONSIGLIERE 
CONSIGLIERE 
CONSIGLIERE 
CONSIGLIERE 
CONSIGLIERE 
CONSIGLIERE 
CONSIGLIERE 

Presente 
Presente 
Presente 
Presente 
Presente 
Presente 
Presente 
Presente 
Presente 
Presente 
Presente 
Assente 
Assente 
Presente 
Presente 
Presente 
Assente 

 

Sono altresì presenti il Vice Sindaco NARDI STEFANO e gli Assessori Comunali: ERRICO SEVERINA VINCENZA, 

BIANCHI CRISTIANO, PINGARO GRAZIA, CORTECCI SERENA. 

 

Il Presidente del Consiglio Comunale Sig. ENRICO GALARDI, riconosciuta valida l’adunanza, dichiara aperta la 

seduta. 
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PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 

 
Ufficio:  Area - SERVIZIO 5 - ECONOMICO FINANZIARIO E PATRIMONIO 

Anno:  2022 

Numero: 419 

 

 
OGGETTO 

 
RIAPPROVAZIONE DEL PROSPETTO DIMOSTRATIVO DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE 
ESERCIZI 2018 E 2019 E DEL PROSPETTO A3 A SEGUITO DELLA DELIBERAZIONE N. 
57/2022/PRSE DELLA SEZIONE REGIONALE DI CONTROLLO DELLA CORTE DEI CONTI DELLA 
TOSCANA. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
SENTITO il Presidente ricordare che in precedenza il Responsabile dei Servizi finanziari del Comune, rag. 
Alessio Franchini ha esposto l’illustrazione dal punto di vista tecnico dell’argomento oggetto di 
discussione; 
 
SENTITO il Vice Sindaco Stefano Nardi illustrare il presente provvedimento; 
 
SENTITI gli interventi dei Consiglieri e dato atto del dibattito verbalizzato ed allegato alla presente 
deliberazione quale parte integrante e sostanziale; 
 

RICHIAMATE: 
 la deliberazione del Consiglio Comunale n. 38 del 30.04.2019, esecutiva ai sensi di legge, con la 

quale è stato approvato il rendiconto della gestione dell’esercizio 2018 che ha evidenziato un 
avanzo di amministrazione di €.  10.514.953,84 distinto, ai sensi dell’art. 187 del D.Lgs. 
267/2000:  in  fondi  vincolati  per €. 667.943,66, in fondi accantonati per €. 8.504.320,62, in 
fondi destinati agli investimenti per € . 57.504,37 ed in fondi liberi per €. 1.285.185,19; 

 la deliberazione del Consiglio Comunale n. 33 del 30.06.2020, esecutiva ai sensi di legge, con la 
quale è stato approvato il rendiconto della gestione dell’esercizio 2019 che ha evidenziato un 
avanzo di amministrazione di €.  13.325.595,35 distinto, ai sensi dell’art. 187 del D.Lgs. 
267/2000: in fondi vincolati per €. 1.112.164,596, in fondi accantonati per €. 10.946.053,82, in 
fondi destinati agli investimenti per € . 698.496,69 ed in fondi liberi per € 558.880,25; 

 
PRESO ATTO della deliberazione della Corte dei Conti della Toscana, Sezione regionale di controllo, n. 
57/2022/PRSE del 05.04.2022 di segnalazione di irregolarità in relazione ai rendiconti della gestione degli 
esercizi 2018 e 2019, ove è stata rilevata la non corretta quantificazione della parte dell’avanzo di 
amministrazione destinata agli investimenti, con conseguente sovrastima della quota disponibile del 
risultato di amministrazione; 
 
RILEVATO che la suddetta deliberazione n. 57/2022/PRSE del 05.04.2022 di pronuncia specifica ha 
evidenziato che: 
 nell’anno 2018 l’importo dell’avanzo destinato agli investimenti ammonta a euro 99.203,60, con un 

incremento di euro 41.699,23 rispetto all’importo di euro 57.504,37 determinato da questa 
Amministrazione, in quanto la Corte stessa ritiene che la somma di euro 41.699,23 sia stata 
erroneamente sottratta dall’avanzo in investimenti per residui attivi cancellati, relativi a contributi 
regionali di parte capitale venuti meno a seguito di revoca del procedimento di concessione. La 
Sezione ritiene che l’irregolarità emersa a seguito dell’istruttoria condotta sul risultato di 
amministrazione 2018 (errata quantificazione della quota destinata del risultato di amministrazione -
sottostimata di 41.699,23 euro - e conseguente sovrastima, in egual misura, della quota disponibile) 
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non rilevi, ai fini della  determinazione del risultato 2019, poiché l’ente ha attestato che la quota di 
41.699,23 euro, seppur erroneamente non riallocata nella parte destinata ad investimenti del 
risultato di amministrazione 2018, nel corso della gestione 2019 è stata utilizzata - mediante 
applicazione dell’avanzo - per le medesime finalità (investimenti) per le quali avrebbe dovuto essere 
destinata nel risultato di amministrazione 2018; 

 anche nel 2019, con un meccanismo applicativo analogo a quello riscontrato nell’esercizio 
precedente, questa Amministrazione ha quantificato erroneamente la parte destinata ad 
investimenti da far confluire nel risultato di amministrazione sovrastimando la parte disponibile 
accertata a fine esercizio. Quest’ultima va ridefinita, secondo la Sezione, in 495.873,18 euro con un 
peggioramento di 63.007,07 euro rispetto all’importo accertato dall’ente; 

 
PRESO ATTO che secondo quanto stabilito dalla Corte dei Conti con la suddetta deliberazione n. 
57/2022/PRSE “L’errata contabilizzazione della parte destinata del risultato di amministrazione non ha 
comportato pregiudizi, negli esercizi 2018 e 2019, per gli equilibri di bilancio, in considerazione dell’entità 
dell’avanzo effettivo complessivamente conseguito al termine degli stessi e del rilevante finanziamento 
della spesa di parte capitale assicurato con avanzo disponibile già accertato. L’irregolarità riscontrata 
deve essere, tuttavia, rimossa poiché non consente la puntuale verifica circa l’origine e la destinazione 
delle risorse e, conseguentemente, del loro corretto utilizzo”; 
 
RILEVATO, quindi, che la Corte dei Conti, Sezione regionale di controllo della Toscana, ha stabilito che 
“l’esame dei rendiconti degli esercizi 2027, 2018 e 2019 si è concluso con la segnalazione di irregolarità 
in relazione alle annualità 2018 e 2019, ove è stata rilevata la non corretta quantificazione della parte 
destinata agli investimenti, con conseguente sovrastima della quota disponibile del risultato di 
amministrazione.  
Questo fenomeno, sebbene non abbia assunto dimensioni tali da pregiudicare nell’immediato gli equilibri 
di bilancio, comporta una errata rappresentazione del risultato di amministrazione che l’ente deve 
correggere, al fine di garantire il pieno rispetto del principio di veridicità e attendibilità degli atti di 
rendiconto e preservare la sana gestione finanziaria.   
La Sezione ritiene necessaria, pertanto, la segnalazione di tale irregolarità e la conseguente richiesta di 
interventi di correzione.”   

 
PRESO ATTO che la suddetta Sezione regionale di controllo “ritiene necessario che l’ente provveda alla 
corretta rappresentazione dei dati di rendiconto dei relativi esercizi - come indicato in parte motiva - e ai 
conseguenti necessari aggiustamenti dei bilanci e dei rendiconti degli esercizi successivi attraverso 
l’adozione di apposita delibera consiliare. I provvedimenti appena richiamati potranno essere adottati con 
tempi definiti dall’ente ma comunque non oltre l’approvazione del primo rendiconto successivo alla 
presente deliberazione e dovranno essere trasmessi alla Sezione.” 
 
DATO ATTO che sia nell’esercizio 2019 che in quello 2020 l’avanzo parte disponibile è stato interamente - 
e quindi per importi nettamente superiori alle modifiche richieste dalla Sezione di controllo della Toscana 
della Corte dei Conti con la suddetta deliberazione n. 57/2022/PRSE del 05.04.2022 - destinato al 
finanziamento delle spese di investimento (spese in conto capitale) ed in particolare: 
- nell’anno 2019 l’avanzo disponibile di euro 1.285.185,19 risultante dal rendiconto della gestione 
2018 è stato per euro 1.139.664,25 destinato al finanziamento di spese di investimento (spese in conto 
capitale), mentre la parte restante di euro di euro 145.520,94 non è stata applicata; 
- nell’anno 2020 l’avanzo disponibile di euro 558.880,25 risultante dal rendiconto della gestione 
2019 è stato interamente destinato al finanziamento di spese di investimento (spese in conto capitale); 
 
VISTO, altresì, il D.M. del 1 agosto 2019 che ha modificato il D.Lgs 118/2011 ed ha previsto fra l'altro, 
modifiche al principio contabile della programmazione disciplinato dall'allegato 4/1, (paragrafo 13) e  nuovi 
prospetti di distinzione del risultato di amministrazione, quali: 

- il prospetto a1 elenco analitico delle risorse accantonate nel risultato di amministrazione; 

- il prospetto a2 elenco analitico delle risorse vincolate nmel risultato di amministrazione; 

- il prospetto a3 elenco analitico delle risorse destinate agli investimenti nel risultato di 
amministrazione; 

 
PREMESSO che si rende necessario modificare i rendiconti della gestione 2018 e 2019, rideterminando 
la composizione del risultato di amministrazione al 31.12.2018 ed al 31.12.2019, precisando che i relativi 
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importi complessivi del risultato di amministrazione restano invariati negli importi rispettivamente del 2018 
di euro 10.514.953,84 e del 2019 di euro 13.325.595,35; 
 
RITENUTO, pertanto, dover procedere in merito provvedendo: 

 all’approvazione del prospetto del risultato di amministrazione del rendiconto dell’esercizio 2018 
con incremento dell’avanzo destinato agli investimenti di euro 41.699,23 e riduzione di pari importo 
dell’avanzo disponibile, allegato “A” al presente atto per farne parte integrante e sostanziale; 

 all’approvazione del prospetto del risultato di amministrazione del rendiconto dell’esercizio 2019 
con incremento dell’avanzo destinato agli investimenti di euro 63.007,07 e riduzione di pari importo 
dell’avanzo disponibile, allegato “B” al presente atto per farne parte integrante e sostanziale; 

 all’approvazione del prospetto a3 dell’anno 2019 che tiene conto della suddetta modifica, allegato 
“C” al presente atto per farne parte integrante e sostanziale; 

 
ACQUISTO il parere favorevole dell’Organo di revisione economico-finanziaria dell’Ente previsto ai sensi 
dell'art. 239 del D.Lgs 267/2000 in merito alla riapprovazione dei suddetti prospetti facenti parte dei 
rendiconti della gestione 2018 e 2019; documento che si allega al presente provvedimento per formarne 
parte integrante e sostanziale sotto la lettera "D"; 
 
VISTA l’assoluta urgenza e la improrogabilità dell’atto; 
 
VISTI: 

 il D.Lgs 18/08/2000, n. 267; 

 il D.Lgs 118/2011 e ss.mm.ii.; 

 lo Statuto Comunale; 

 il vigente regolamento di contabilità; 

 
RITENUTA la propria competenza ai sensi dell'art. 42, comma 2. del D.Lgs 18.08.2000, n. 267; 
 
VISTO che sulla presente proposta di deliberazione è stato espresso, ai sensi e per gli effetti dell’Art. 49 
del Decreto Legislativo 18.08.2000, n. 267 – Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali, il 
parere favorevole del Responsabile del Servizio 5 “Economico – Finanziario e Patrimonio” in ordine alla 
responsabilità tecnica, attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa ed in ordine alla 
regolarità contabile; 
 
Con votazione espressa nelle forme di legge ed avente il seguente esito: 
 
- Consiglieri presenti: n. 14; 
 
- voti favorevoli: n.11; 
- astenuti: n. 3 (Andreucci, Aggravi, Sottili); 
 
Pertanto,  
 

DELIBERA 
 
per le motivazioni esposte in premessa che qui si intendono richiamate ed approvate,  

 
1. di riapprovare il prospetto del risultato di amministrazione del rendiconto dell’esercizio 2018, 

rideterminando la composizione del risultato di amministrazione il cui importo complessivo resta 
invariato, con incremento dell’avanzo destinato agli investimenti di euro 41.699,23 e riduzione di 
pari importo dell’avanzo disponibile; allegato “A” al presente atto per farne parte integrante e 
sostanziale; 
 

2. di riapprovare il prospetto del risultato di amministrazione del rendiconto dell’esercizio 2019, 
rideterminando la composizione del risultato di amministrazione il cui importo complessivo resta 
invariato, con incremento dell’avanzo destinato agli investimenti di euro 63.007,07 e riduzione di 
pari importo dell’avanzo disponibile; allegato “B” al presente atto per farne parte integrante e 
sostanziale; 
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3. di riapprovare il prospetto A3 dell’anno 2019 che tiene conto della modifica indicata al punto 2 del 

presente dispositivo; allegato “C” al presente atto per farne parte integrante e sostanziale; 
 

4. di dare atto che sia nell’esercizio 2019 che in quello 2020 l’avanzo parte disponibile è stato 
interamente - e quindi per importi nettamente superiori alle modifiche richieste dalla Sezione di 
controllo della Toscana della Corte dei Conti con la suddetta deliberazione n. 57/2022/PRSE del 
05.04.2022 - destinato al finanziamento delle spese di investimento (spese in conto capitale) ed in 
particolare: 

- nell’anno 2019 l’avanzo disponibile di euro 1.285.185,19 risultante dal rendiconto della 
gestione 2018 è stato per euro 1.139.664,25 destinato al finanziamento di spese di 
investimento (spese in conto capitale), mentre la parte restante di euro di euro 145.520,94 non 
è stata utilizzata; 

- nell’anno 2020 l’avanzo disponibile di euro 558.880,25 risultante dal rendiconto della gestione 
2019 è stato interamente destinato al finanziamento di spese di investimento (spese in conto 
capitale) e che, pertanto, il maggior vincolo del 2019, dell’avanzo destinato agli investimenti, 
non deve essere riportato sulla corrispondente quota destinata agli investimenti del rendiconto 
dell’anno 2020; 

 
5. di dare atto dell’avvenuta pubblicazione della deliberazione della Corte dei Conti della Toscana, 

Sezione di controllo, n. 57/2022/PRSE concernente la pronuncia specifica per le motivazioni in 
premessa illustrate, ai sensi dell’art. 31 del D.Lgs 14.03.2013, n. 33. 
 

Successivamente, stante la necessità e l’urgenza di provvedere in merito, con votazione separata, 
espressa nelle forme di legge, con n. 11 voti favorevoli e  n. 3 Consiglieri astenuti (Andreucci, Aggravi, 
Sottili),  
 
 

DELIBERA 
 

Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’ art. 134, ultimo comma 
del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267 – T.U.E.L.. 
 
 
 
 
Letto, approvato e sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 20, comma 1-bis, D.L.gs n 82/2005 e s.m.i. 
 
 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE IL SEGRETARIO GENERALE 
ENRICO GALARDI  Dott.ssa MARIA ALICE FIORDIPONTI  
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PUNTI 5 E 6 (ILLUSTRAZIONE) 

 

Presidente Galardi: 

- Grazie sindaco, avevo già comunicato in precedenza, a questo punto affrontiamo la discussione dei punti 

numero 5 e 6 all'ordine del giorno, al punto numero 5 abbiamo la riapprovazione del prospetto dimostrativo 

del risultato di amministrazione, esercizi 2018-2019 e del prospetto A3 a seguito della deliberazione numero 

57/2022 Prse della sezione regionale di controllo della Corte dei Conti della Toscana, al punto numero 6 esame 

e approvazione del rendiconto di gestione relativo all'esercizio finanziario 2021, si profitta della presenza del 

Ragioniere Franchini al quale lascio la parola, prego. 

 

Ragioniere Franchini: 

- Buonasera a tutti, sarà un’illustrazione perché non è stato possibile dimostrazione nella commissione 

consiliare, la quale non si è riunita. La Corte dei Conti della Toscana nell'esame dei rendiconti degli esercizi 

2017-2018 e 2019, ha rilevato che, secondo la stessa Corte, non erano stati costituiti dei vincoli nel risultato di 

amministrazione, destinato agli investimenti a seguito della revoca di un contributo da parte della Regione 

Toscana per una spesa in conto capitale relative alla realizzazione del parco di Sant'Agostino. E’ abbastanza 

discutibile la tesi sostenuta dalla Corte, però rilevato che non aveva effetti reali e sostanziali sui bilanci 

comunali, come attestato dalla stessa Corte non siamo entrati in una discussione più approfondita con la Corte 

stessa, che avrebbe potuto avere anche elementi controproducente. Sostanzialmente la Corte sostiene che se 

vengono eliminati residui attivi per la realizzazione di un intervento, questi residui attivi non possono portare 

in diminuzione l'avanzo destinato agli investimenti. I principi contabili e anche la logica invece precisano che 

se l'investimento è stato realizzato, come nel caso di una parte del parco Sant'Agostino, l'eliminazione di residui 

attivi diminuisce già l'avanzo di amministrazione e se l’intervento è già stato realizzato a che cosa deve essere 

vincolato una somma per un investimento, che e c'è stato in parte realizzato? Però detto questo la stessa Corte 

nel determinare i rilievi al comune di Colle, lo leggo dice: “L'errata contabilizzazione della parte destinata del 

risultato di amministrazione non ha comportato pregiudizi nell'esercizio 2018 e 2019 per gli equilibri di 

bilancio, in considerazione dell'entità dell'avanzo, effettivamente, complessivamente conseguito al termine 

degli stessi e del rilevante finanziamento della spesa in conto capitale, assicurato con l'avanzo disponibile già 

accertato, quindi che cosa ci ha detto? Ci ha detto che secondo lei c'erano vincoli per 66 mila euro in più circa 

nell'esercizio 2018 e per 44 mila euro in più nell'esercizio 2019, quindi vincoli negli investimenti, nella 

distinzione dell'avanzo per investimenti più vincoli per gli investimenti di 100 mila euro circa, rispetto 

all'avanzo libero, non ha pregiudizi perché questa amministrazione ha applicato totalmente l'avanzo disponibile 

del 2018 e 2019 alla realizzazione di spese di investimento per importi nettamente più importanti, per circa un 

milione e 230 mila euro nell'esercizio 2018 e per 558 mila euro nell'esercizio 2019, quindi è soltanto una 

riapprovazione formale come attestato dalla stessa Corte dei Conti di due prospetti di bilancio, che qui viene 

chiesta al consiglio comunale, così come la delibera 57, assunta nei confronti del comune di Colle val d'elsa è 

stata pubblicata sul sito dell'amministrazione, nella sezione Amministrazione Trasparente, rilievi da parte della 

Corte dei Conti. Non è l'unico rilievo che ha fatto cioè a noi ha fatto soltanto questo rilievo, questa tipologia 

di rilievo è stata fatta anche ad altri comuni limitrofi, altri comuni della Toscana. Se ci sono domande, se non 

sono stato chiaro sono a disposizione. 

 

Presidente Galardi: 

- Mi sembra che non ci siano domande da parte dei consiglieri. 

 

Ragioniere Franchini: 

- Allora proseguirei con l'illustrazione per sommi capi del bilancio consuntivo dell'esercizio 2021. Il bilancio 

è stato messo a disposizione nei termini previsti dalla legge e presenta dal punto di vista finanziario un risultato 

positivo di amministrazione, di oltre 19 milioni, di cui la maggior parte sono però non spendibili, ma sono 

destinati i fondi accantonati in fondi vincolati e in fondi destinati agli investimenti. Il saldo di cassa al 
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31/12/2021, i soldi che il comune aveva effettivamente in giacenza presso la tesoreria provinciale dello stato, 

ammontavano a 8 milioni 955 mila 570 euro, con un incremento di oltre un milione, rispetto all'anno precedente 

determinato essenzialmente da maggiori accantonamenti ai fondi accantonati e soprattutto 

dall'accantonamento effettuato per legge a un fondo che si chiama fondo crediti di dubbia esigibilità. Non è in 

relazione, i maggiori soldi in cassa non inteso re ria non sono in relazione alla tempestività dei pagamenti 

perché questa amministrazione ha rispettato i termini di pagamento e addirittura paga i propri fornitori entro 

sette giorni dall'arrivo delle fatture al protocollo del comune tramite una procedura. I termini di pagamento 

sono trenta giorni data ricevimento fattura, il termine di pagamento dell'esercizio 2021 è stato meno 23,71 

giorni dalla data di ricevimento della fattura. Sono stati rispettati i vincoli di finanza pubblica ed in particolare 

tre parametri per l'equilibrio del bilancio, l'equilibrio per la gestione competenza, l'equilibrio complessivo e 

l’equilibrio totale del bilancio, dando risultati di un avanzo di competenza di 4.894.323 euro, un equilibrio di 

bilancio di 1.975.000 euro e un equilibrio complessivo di 3.763.000 euro. I comuni rispettano vincoli di finanza 

pubblica se hanno questi saldi positivi e non negativi. Il risultato di amministrazione come ho detto è di 

19.304.753, che però è suddiviso è distinto nei seguenti fondi: 

i fondi accantonati sono 14.154.030 dovuto a un fondo perdite per società partecipate di 150.000 euro che non 

è stato incrementato nell'esercizio 2021,  a un fondo contenziosi di 182.737 euro per alcuni contenziosi in 

essere da parte del Comune, dove sono state stimate dai difensori stessi, le possibilità di soccombenza o meno; 

dal fondo crediti di dubbia esigibilità di 13.131.801 euro, da altri accantonamenti per 689.490 euro così 

costituiti: indennità di carica per trattamento fine mandato da parte del sindaco 3.898, fondo rinnovi contrattuali 

172.580 euro, fondo per rimborso prestiti 40.428, fondo rischi per potenziali inesigibilità di crediti tia per 

473.000 euro circa. Esistono poi e ci sono fondi vincolati, quindi quelle risorse che sono state date 

all'amministrazione comunale, con vincoli di destinazione, compresi i fondi per l'emergenza da covid e i ristori 

per le minori entrate e ristori per le maggiori spese, connessi quindi ristori per la Cosap, per l’Imu ristori, per 

l'imposta di soggiorno, che ammontano complessivamente a 1.273.000 euro, mentre le somme destinate agli 

investimenti quest'anno ammontano a 98.744 euro; la parte restante, oltre 3 milioni è l'avanzo libero, non è che 

l'avanzo libero è stato generato nell'esercizio 2021, per lo meno completamente nell'esercizio 2021, in passato 

quando i vincoli di finanza pubblica non erano gli equilibri di bilancio, ma erano il pareggio di bilancio cosa 

diversa e dove determinava una impossibilità delle risorse alla spesa, prudenzialmente l'amministrazione aveva 

accantonato maggiori somme nel fondo crediti di dubbia esigibilità, nell'esercizio 2021 il fondo crediti di 

dubbia esigibilità è stato riportato all'accantonamento minimo previsto dalla legge, che per il comune di Colle 

comunque è importante, 13.180.000 euro, a circa 1.900.000 euro, che costituisce l'avanzo libero, erano 

costituiti da precedenti accantonamenti al fondo crediti di dubbia esigibilità, che erano stati fatti per 

impossibilità di spesa, determinata da norme statali, in misura maggiore rispetto a quello che era 

l'accantonamento minimo previsto dalla legge. Anche i conti economici del Comune chiude con un risultato 

positivo, chiude in utile l’ammontare dell'utile del 2021 e di euro 2.849.063 euro, contro un risultato 

dell'esercizio 2020 di 78.341. 

Le entrate si sono tutte realizzate in misura oltre il 90% di quelle erano state previste inizialmente in bilancio 

e anche le spese hanno avuto una percentuale di realizzazione, anche nella parte corrente, abbastanza 

importante, in misura leggermente superiore a quella degli esercizi passati. Per quanto riguarda le spese di 

investimento, per quanto riguarda poi considerazioni e valutazioni di carattere politico rimetto la parola o al 

sindaco, o all'assessore o al vice sindaco, che ha la delega dell'assessorato al bilancio. Sono a disposizione per 

qualsiasi chiarimento, ho cercato di fare una illustrazione veloce, toccando i punti più importanti, comprendo 

che la materia anche non sia, certamente interessante sì, ma comprensibile nei dettagli a tutti grazie. 

 

Presidente Galardi: 

- Quindi se non ci sono direi diciamo domande di carattere tecnico da rivolgere, lascerei andare il Ragionier 

Franchini, mi sembra che nessuno abbia da fare domande di questo tipo, poi si rimanda a dopo la discussione 

e gli interventi chiaramente di carattere politico e ringrazio il Ragionier Franchini per la disponibilità e lo 

lasciamo andare a questo punto, grazie. 
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PUNTO 5  (DISCUSSIONE) 

 

Passiamo al punto numero 5 e 6, io credo che si possono fare insieme, quindi facciamo prima il punto numero 

5 allora, però lascio nuovamente la parola al vice sindaco Nardi se deve aggiungere qualcosa. 

Comunque apro la discussione a tutti i consiglieri rispetto all'illustrazione fatta dal Ragionier Franchini. Se c’è 

qualche intervento. Consigliere Andreucci, prego. 

 

Consigliere Andreucci: 

- Una cosa per il tutto chiaramente, sì anche questa sarebbe stata questione che si sarebbe voluta approfondire, 

mi viene da dire esclusivamente questo certamente non è che mi rivolgo alla ragioneria o all'assessorato al 

bilancio, modalità per confrontarsi ce n’erano a disposizione, era semplicemente una considerazione in questo 

tipo, certamente sotto questo profilo mi ha colpito quanto detto dal ragioniere in riferimento al fatto che si può 

avere più visioni di quanto è stato deciso, però sicuramente bisognerà reagire rispetto a quanto ci è stato detto 

e la considerazione quindi è misera nel senso che è semplicemente sotto questo profilo ecco non è che abbia 

su questo specifico punto niente da dire. 

 

Presidente Galardi: 

- Ci sono altri interventi? Mi sembra di no. Procediamo con la votazione allora della delibera al punto numero 

5. 

Favorevoli? Tutti i gruppi di maggioranza. 

Contrari? Nessuno. 

Astenuti? “Su per Colle”, il Movimento 5 stelle. 

 

Ripetiamo il voto per l'immediata eseguibilità. 

Favorevoli? Tutti i gruppi di maggioranza. 

Contrari? Nessuno. 

Astenuti? “Su per Colle”, il Movimento 5 stelle. 

 

Quindi la delibera viene approvata ed è immediatamente eseguibile con il voto favorevole di gruppi di 

maggioranza, l'astensione del Movimento 5 stelle e del gruppo di “Su per Colle”. 
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Comune di Colle di Val d'Elsa 

(Provincia di Siena) 
 

PARERE TECNICO 
(Di cui all’art. 49 T.U. D.Lgs. 18.8.2000, n. 267 e s.m.i.) 

 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 
N. 419/2022 

 
 
OGGETTO:RIAPPROVAZIONE DEL PROSPETTO DIMOSTRATIVO DEL RISULTATO DI 

AMMINISTRAZIONE ESERCIZI 2018 E 2019 E DEL PROSPETTO A3 A SEGUITO DELLA 

DELIBERAZIONE N. 57/2022/PRSE DELLA SEZIONE REGIONALE DI CONTROLLO DELLA CORTE 

DEI CONTI DELLA TOSCANA. 

 

 

Il Dirigente del Settore SERVIZIO 5 - ECONOMICO FINANZIARIO E PATRIMONIO esprime parere 

FAVOREVOLE sulla proposta della deliberazione in oggetto indicata in ordine alla regolarità tecnica. 
 

 
 
 

Colle di Val d'Elsa, 26/04/2022 

 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
 

FRANCHINI RAG. ALESSIO 
(Sottoscritto digitalmente ai sensi 

dell'art. 20, comma 1-bis, D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.) 
.
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COMUNE DI 

 COLLE DI VAL 
D'ELSA 

(Provincia di Siena) 

 
PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 
N. 419/2022 
 
AREA A4 SERVIZI FINANZIARI  
Parere di regolarità contabile  
(art. 49, comma 1 - art. 147 bis, del D.L.vo 18 Agosto 2000, n. 267) 

 
IL RESPONSABILE  

 
 
 
Visto l'atto di riferimento  
- esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile 
 

Colle di Val d'Elsa, 26/04/2022 

 

IL  RESPONSABILE DEL SETTORE 
 

FRANCHINI RAG. ALESSIO 
(Sottoscritto digitalmente ai sensi 

dell'art. 20, comma 1-bis, D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.) 
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1 di 1Esercizio 2018

PROSPETTO DIMOSTRATIVO DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE

RESIDUI COMPETENZA TOTALE

GESTIONE

Fondo di cassa al 1 gennaio 4.262.657,67

RISCOSSIONI (+) 3.996.163,32 16.399.839,39 20.396.002,71
PAGAMENTI (-) 3.216.208,70 16.417.869,12 19.634.077,82

SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=) 5.024.582,56

PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre (-) 0,00

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=) 5.024.582,56

RESIDUI ATTIVI (+) 9.920.772,56 4.442.003,78 14.362.776,34
di cui derivanti da accertamenti di tributi effettuati sulla base della stima del dipartimento delle
finanze

0,00

RESIDUI PASSIVI (-) 2.389.986,71 2.710.823,97 5.100.810,68

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTI (-) 452.794,46
FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN CONTO CAPITALE (-) 3.318.799,92

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE (A) (=) 10.514.953,84

Composizione del risultato di amministrazione al 31 dicembre:

Parte accantonata

Fondo crediti di dubbia esigibilita' al 31/12/2018 8.277.175,31

Fondo anticipazioni liquidita' 0,00

Fondo perdite societa' partecipate 61.087,00

Fondo contezioso 26.450,00

Altri accantonamenti 139.608,31

Totale parte accantonata B) 8.504.320,62

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 582.216,80

Parte vincolata

85.726,86Vincoli derivanti da trasferimenti

0,00Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui

0,00Vincoli formalmente attribuiti dall'ente

0,00Altri vincoli

Totale parte vincolata C) 667.943,66

Parte destinata agli investimenti
Totale destinata agli investimenti D) 99.203,60

Totale parte disponibile (E=A-B-C-D) 1.243.485,96



1 di 1Esercizio 2019

PROSPETTO DIMOSTRATIVO DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE

RESIDUI COMPETENZA TOTALE

GESTIONE

Fondo di cassa al 1 gennaio 5.024.582,56

RISCOSSIONI (+) 2.597.391,25 17.669.752,95 20.267.144,20
PAGAMENTI (-) 2.691.085,13 17.262.423,16 19.953.508,29

SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=) 5.338.218,47

PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre (-) 0,00

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=) 5.338.218,47

RESIDUI ATTIVI (+) 11.638.576,73 4.783.354,17 16.421.930,90
di cui derivanti da accertamenti di tributi effettuati sulla base della stima del dipartimento delle
finanze

0,00

RESIDUI PASSIVI (-) 2.183.236,86 2.805.389,23 4.988.626,09

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTI (-) 329.135,81
FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN CONTO CAPITALE (-) 3.116.792,12

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE (A) (=) 13.325.595,35

Composizione del risultato di amministrazione al 31 dicembre:

Parte accantonata

Fondo crediti di dubbia esigibilita' al 31/12/2019 10.500.444,35

Fondo anticipazioni liquidita' 0,00

Fondo perdite societa' partecipate 100.000,00

Fondo contezioso 55.000,00

Altri accantonamenti 290.609,47

Totale parte accantonata B) 10.946.053,82

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 1.033.947,97

Parte vincolata

88.216,62Vincoli derivanti da trasferimenti

0,00Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui

0,00Vincoli formalmente attribuiti dall'ente

0,00Altri vincoli

Totale parte vincolata C) 1.122.164,59

Parte destinata agli investimenti
Totale destinata agli investimenti D) 761.503,76

Totale parte disponibile (E=A-B-C-D) 495.873,18



1 di 2Esercizio 2019

ELENCO ANALITICO DELLE RISORSE DESTINATE AGLI INVESTIMENTI NEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE

Capitolo di spesa Descrizione

Entrate destinate
agli investimenti

accertate
nell'esercizio

2019

Impegni 2019
finanziati da

entrate destinate
accertate

nell'esercizio o da
quote destinate
del risultato di

amministrazione

Risorse destinate
agli investim. al

1/1/2019

(a) (b) (c) (d)

Capitolo di entrata Descrizione
Risorse destinate
agli investim. al

31/12/2019

(f)=(a)+(b)-(c)-(d)-
(e)(e)

Fondo plur. vinc.
al 31/12/2019
finanziato da

entrate destinate
accertate

nell'esercizio o da
quote destinate
del risultato di

amministrazione

Canc. di res. attivi
costituiti da

risorse dest. agli
invest. o elimin.

della destinazione
su quote del ris.

di amm. (+) e
canc. di residui

passivi finanz. da
risorse dest. agli
invest. (-) (gest.

dei res.)

CAPITOLI DIVERSI INDICATI
NELLA RELAZIONE

0,00 79.050,46 74.088,49 4.961,972040/0 ALIENAZIONE DI AREE E
CONCESSIONE DI DIRITTI
PATRIMONIALI

0,000,00

CAPITOLI DIVERSI INDICATI
NELLA RELAZIONE

0,00 14.299,57 14.299,57 0,002041/0 PROVENTI DERIVANTI DA
ALIENAZIONI DI IMMOBILI
COMUNALI

0,000,00

0,00 79.352,07 0,00 0,003176/0 REICRIZIONE R.A. PER
RICONCESSIONE CONTR.R.T.
PARCO S.AGOSTINO DOPO
REVOCA - OPERA CONCLUSA

79.352,070,00

LAVORI DI MIGLIORAMENTO AGLI
IMPIANTI SPORTIVI - PROVENTI
DA ALIENAZIONI

0,00 3.660,00 3.660,00 0,004014/0 PROVENTI DERIVANTI DALLA
CESSIONE DI BENI MOBILI
PATRIM.

0,000,009537/0

CAPITOLI DIVERSI INDICATI
NELLA RELAZIONE

0,00 579.785,28 330.976,76 212.664,339999999999999996/0 Fondo pluriennale vincolato per
spese in conto capitale

36.144,190,00

REALIZZAZIONE SCUOLA
MATERNA - AVANZO AMM.NE

41.699,23 0,00 41.699,23 0,009999999999999999/2 Avanzo di Amministrazione
investimenti

0,000,008607/0

LAVORI DI MIGLIORAMENTO AGLI
IMPIANTI SPORTIVI - AVANZO DI
AMMINISTRAZIONE

57.504,37 0,00 0,00 31.294,699999999999999999/2 Avanzo di Amministrazione
investimenti

26.209,680,009535/0

CAPITOLI DIVERSI INDICATI
NELLA RELAZIONE

0,00 1.097.965,02 77.027,11 434.669,159999999999999999/4 Avanzo di Amministrazione non
vincolato

586.268,760,00

CAPITOLI DIVERSI INDICATI
NELLA RELAZIONE

0,00 0,00 0,00 0,00CAPITOLI DIVERSI INDICATI
NELLA RELAZIONE

33.529,06-33.529,06

Totale 99.203,60 1.854.112,40 683.590,14541.751,16 761.503,76-33.529,06

Totale quote accantonate nel risultato di amministrzione riguardanti le risorse destinate agli investimenti (g) 0,00



Totale risorse destinate nel risultato di amministrazione al netto di quelle che sono state oggetto di accantonamenti (h=Totale f-g) 761.503,76
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